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Presenti: 

 

Foti Giuseppe (insegnante scuola primaria) 

Cagliuso Santa (insegnante scuola secondaria) 

 

 

Istituto Comprensivo A. Manzoni di Ornago 

 

Colorni Gabriele (scuola primaria) 

Del Bene Tatiana (scuola secondaria) 

 

Genitori 

 

De Cesare Antonio 

Barca Simona (direttrice cucina) 

Rossetti Sabrina (cuoca) 

 

 

Sodexo 

 

Quadri Michela  (Ufficio Scuola del Comune) 

 

 

Comune di Ornago 

 

Ordine del giorno: 
 

1. Verifica andamento servizio 
2. Varie ed eventuali 

 

Discussione e 

approvazione 

punti 

all’ordine del 

giorno 

 

Dopo un breve giro di presentazioni, prende la parola Michela Quadri che ricorda: 

 che  il funzionamento e  il ruolo della Commissione sono già stati illustrati ai genitori, 

 che  le regole anticontagio da Covid19  del distanziamento di 1mt con le relative 

modalità organizzative  (tre turni, servizio al tavolo, veicolazione dei pasti alla aula 

staccata presso la scuola media …) continueranno ad essere mantenute fino a fine 

anno scolastico, in attesa di capire le nuove indicazioni per il prossimo anno 

scolastico.  

Dà quindi la parola a De Cesare Antonio che illustra i lavori di ristrutturazione in programma 

sui locali che sono stati offerti da Sodexo, quali il rivestimento del pavimento e l’illuminazione 

a led. 

 

 

La signora Del Bene rileva che nel corso del sopralluogo da lei fatto, in orario del pranzo della 

scuola secondaria, ha trovato i servizi igienici  sporchi, evidentemente non puliti dopo l’uso 

fatto dagli alunni dei due turni della scuola primaria. 

Di fronte alla osservazione fatta dalla cuoca che spesso i bagni sono sporchi perché usati in 

modo non corretto, a volte per disattenzione, altre volte invece in modo intenzionale, 

soprattutto dagli alunni della scuola media, la signora Del Bene evidenzia che durante tutto il 

turno della scuola secondaria, in cui lei era in mensa, nessun alunno era entrato in bagno, per 

cui lo stato dei servizi igienici dipendeva dall’uso fatto dagli alunni della scuola primaria. 

A fronte di alcune domande poste dai genitori, Sodexo spiega che è compito del medesimo 

personale che si occupa della distribuzione del pasto provvedere alla pulizia quotidiana dei 

servizi igienici, ma che nei 15 minuti di intervallo tra un turno e l’altro il personale è 

interamente dedicato a sparecchiare, sanificare e riapparecchiare, per cui non ha materialmente 

il tempo di pulire i bagni, che vengono igienizzati a fine servizio. 

In riferimento al servizio mensa alla secondaria, la Signora Del Bene riferisce anche di essere 

rimasta negativamente sorpresa per il comportamento di alcuni ragazzi non conforme alle 

buone maniere a tavola. Si discute e ci si confronta a lungo su questo tema, che ricorre spesso 

tra gli argomenti già affrontati in commissione mensa anche negli scorsi anni. La cuoca osserva 

che rispetto al passato il comportamento a tavola degli alunni della scuola media, è comunque 
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molto migliorato. La prof. Cagliuso osserva che nell’ora di educazione sociale viene affrontato 

anche questo tema e che il lavoro fatto con i ragazzi sulle regole comportamentali, relative 

anche alla condotta in mensa, è costante e ha portato dei risultati. 

Ci si confronta anche su quali strategie già sono in vigore o potrebbero essere introdotte, nella 

organizzazione scolastica, per favorire in modo efficace un comportamento adeguato da parte 

di tuti i ragazzi. I genitori suggeriscono che la scuola valuti la possibilità di introdurre un 

“registro comportamento mensa” per segnalare in forma scritta i comportamenti scorretti a 

tavola, con la speranza che possa fungere da deterrente. 

 

Il sig. Colorni chiede informazioni circa l’episodio dei budini scaduti somministrati ai 

bambini. La ditta Sodexo si scusa dell’accaduto e spiega che si è trattato di un errore umano, 

imputabile a tutto il personale della cucina che, sebbene adeguatamente formato sul controllo 

delle scadenze delle derrate, non si è accorto che erano rimasti in giacenza circa 15 confezioni 

di budino (a lunga conservazione) che erano un’eccedenza non distribuita il mese precedente, 

probabilmente causa assenze per quarantena da Covid19. Pertanto in data 18 marzo sono stati 

erroneamente serviti dei budini scaduti, alcuni consumati dai bambini, altri invece segnalati e 

riconsegnati subito in cucina. Il Comune interviene spiegando che la preside, informata 

dell’accaduto, lo ha a sua volta segnalato al Comune, il quale ha avviato una procedura di 

contestazione nei confronti della ditta Sodexo. Se dovessero accadere in futuro altri casi simili, 

il Comune si impegna a segnalarli anche ai genitori della commissione. Viene comunque 

osservato che il consumo di questi budini oltre la data di scadenza non ha comportato problemi 

di salute ai bambini, in quanto si trattava di prodotti pastorizzati a lunga conservazione. 

 

La prof.ssa Cagliuso segnala la presenza di formaggio grattugiato ammuffito in alcune 

bustine monodose. Sodexo spiega che ciò è dovuto alla presenza di microfori nella confezione, 

non imputabili alla marca. Le norme Covid19 prevedono l’uso del formaggio in confezioni 

monodose, alcune delle quali possono tuttavia risultare “forate”. Gli insegnanti della scuola 

primaria, a causa però della difficoltà dei bambini ad aprire e gestire le bustine di formaggio, 

chiedono di ritornare alla ciotola di formaggio per poterlo poi distribuire ai bambini con il 

cucchiaio. Per la scuola secondaria invece verranno mantenute le bustine.  

 

Sodexo segnala che la procedura con cui le due scuole comunicano giornalmente le diete 

speciali alla cucina andrebbe migliorata perché spesso non vengono comunicati i nomi degli 

alunni a cui corrisponde una dieta differenziata, provocando poi difficoltà organizzative 

nell’erogazione del servizio. La cuoca chiede quindi che la modalità di comunicazione sia più 

precisa e riporti la presenza/assenza con “rispettivo nome” di alunni con dieta speciale.  

 

Si passa infine all’esame del menù estivo che verrà introdotto a partire da lunedì 4 aprile. Ci si 

confronta sulla difficoltà dei ragazzi a consumare le verdure, sebbene nel piatto ci sia quasi 

sempre una doppia verdura (cotta e cruda) e una varietà ciclica, e sul conseguente spreco. 

Poiché viene rilevato un consistente avanzo anche del pane integrale, purtroppo poco gradito 

ai bambini, si decide di mantenerlo solo nei giorni di venerdì della terza e della quarta 

settimana del menù estivo (due giorni al mese). Rimane comunque compito degli insegnanti 

stimolare i bambini ad assaggiare e mangiare tutto ciò che viene proposto.  

 

L’insegnante Foti chiede se sia possibile organizzare sul corrente anno scolastico il progetto 

“colazione a scuola” e l’introduzione di piatti speciali regionali per il prossimo anno. Sodexo 

spiega che la colazione non è compatibile con le norme anti-contagio da Covid19 mentre la 

proposta dei piatti regionali verrà sicuramente accolta.   

 

 

        

Prossimi 

incontri 

 Fine maggio 

Fine incontro Ore 19.40 

 


